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(14) È opportuno che il presente regolamento non includa le 
operazioni e l’addestramento militari di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 549/2004.

(15) Per mantenere o migliorare gli attuali livelli di sicurezza 
delle operazioni, occorre imporre agli Stati membri di 
assicurarsi che le parti interessate effettuino una valuta­
zione della sicurezza comprendente l’individuazione dei 
pericoli e la valutazione e la riduzione dei rischi. L’ap­
plicazione armonizzata di tali procedure ai sistemi disci­
plinati dal presente regolamento richiede la definizione di 
requisiti specifici di sicurezza in materia di interoperabi­
lità e prestazioni.

(16) A norma del regolamento (CE) n. 552/2004, è oppor­
tuno che le norme di attuazione in materia di interope­
rabilità descrivano le procedure specifiche per la valuta­
zione della conformità o dell’idoneità all’uso dei compo­
nenti nonché per la verifica dei sistemi.

(17) Nel caso di servizi di traffico aereo prestati principal­
mente ad aeromobili in traffico aereo generale sotto su­
pervisione militare, è possibile che vincoli relativi ai con­
tratti di acquisizione ostacolino l’applicazione del pre­
sente regolamento.

(18) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato per il cielo unico europeo,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento stabilisce requisiti per i sistemi utilizzati 
per la fornitura di dati di sorveglianza, per i loro componenti e 
le relative procedure, al fine di garantire l’armonizzazione delle 
prestazioni, l’interoperabilità e l’efficienza di tali sistemi nell’am­
bito della rete europea di gestione del traffico aereo (European 
Air Traffic Management Network, «EATMN») e ai fini del coor­
dinamento civile/militare.

Articolo 2

Campo d’applicazione

1. Il presente regolamento si applica alla catena di sorve­
glianza costituita:

a) dai sistemi di sorveglianza di bordo, dai loro componenti e 
dalle relative procedure;

b) dai sistemi di sorveglianza a terra, dai loro componenti e 
dalle relative procedure;

c) dai sistemi di trattamento dei dati di sorveglianza, dai loro 
componenti e dalle relative procedure;

d) dai sistemi di comunicazione terra-terra utilizzati per la di­
stribuzione dei dati di sorveglianza, dai loro componenti e 
dalle relative procedure.

2. Il presente regolamento si applica a tutti i voli operanti 
come traffico aereo generale conformemente alle regole del volo 
strumentale all’interno dello spazio aereo definito all’articolo 1, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 551/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1), ad eccezione dell’articolo 7, para­
grafi 3 e 4, che si applica a tutti i voli operanti come traffico 
aereo generale.

3. Il presente regolamento si applica ai fornitori di servizi del 
traffico aereo che prestano servizi di controllo del traffico aereo 
sulla base di dati di sorveglianza e ai fornitori di servizi di 
comunicazione, navigazione o sorveglianza che utilizzano i si­
stemi di cui al paragrafo 1.

Articolo 3

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di 
cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 549/2004.

Si applicano inoltre le seguenti definizioni:

1) «dati di sorveglianza», qualsiasi tipo di elemento di dato, 
con o senza indicazione temporale, nell’ambito del sistema 
di sorveglianza relativo:

a) alla posizione 2D dell’aeromobile;

b) alla posizione verticale dell’aeromobile;

c) all’assetto dell’aeromobile;

d) all’identità dell’aeromobile;

e) all’indirizzo ICAO a 24 bit dell’aeromobile;

f) alla traiettoria impostata dell’aeromobile;

g) alla velocità dell’aeromobile;

h) all’accelerazione dell’aeromobile;

2) «operatore», la persona, l’organizzazione o l’impresa che 
effettua o che offre di effettuare operazioni con aeromobili;
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